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1. PREMESSA 

Per Nordmeccanica S.p.A. (“Nordmeccanica” o la “Società”) i princìpi di 

trasparenza, correttezza e lealtà rappresentano valori fondamentali, che 

ispirano l’organizzazione e l’attività e devono essere condivisi dai propri 

collaboratori e dai propri partners.  

Proprio al fine di dare concreta attuazione e preservare tali valori, la 

Società ha redatto la presente policy, che risponde alle previsioni di cui al 

D.Lgs. 24/2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

Nordmeccanica incoraggia i propri collaboratori e tutte le parti interessate 

a segnalare presunte violazioni, irregolarità e omissioni, ai sensi della 

normativa e come meglio specificato e attuato nella presente policy. 
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2. SCOPO DELLA POLICY WB 

La Policy WB ha lo scopo di dare attuazione, all’interno della Società, alla 

normativa Whistleblowing, fornendo chiare indicazioni in merito a chi può 

effettuare una segnalazione, al suo contenuto, la sua gestione ed i possibili 

esiti.  

La Policy WB ha lo scopo di prevenire la realizzazione di violazioni, 

omissioni o irregolarità all’interno dell’ente, nonché contribuire a creare 

una cultura aziendale basata su fiducia, trasparenza e comunicazione ed è 

volta a rimuovere tutti quei fattori che possano ostacolare o disincentivare 

la segnalazione di comportamenti scorretti e non in linea con i valori di 

Nordmeccanica. 
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3. DEFINIZIONI  

Ai fini della presente policy (“Policy WB”) le seguenti definizioni con lettera 

iniziale maiuscola avranno il seguente significato:  

• ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione;  

•  Canale Esterno: canale di segnalazione esterno alla Società e diretto 

all’ANAC; 

• Canale Interno: canale di segnalazione interno alla Società e dalla 

medesima gestito; 

• Decreto WB: D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 di attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali;  

• Divulgazione Pubblica: comunicazione volta a rendere di pubblico 

dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici 

o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 

elevato di persone;  

• Direttiva (UE) 2019/1937: direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’UE e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali; 

• Gestore: soggetto incaricato dalla Società ai fini della ricezione e della 

gestione della Segnalazione; 

• Segnalante: persona fisica che effettua una Segnalazione o la 

divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni rilevanti ai sensi del 

Decreto WB acquisite nel proprio contesto lavorativo;  
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• Segnalazione: comunicazione, scritta o orale con le modalità previste 

dalla Policy WB, delle informazioni sulle violazioni rilevanti ai sensi del 

Decreto WB 
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4. CHI PUÒ FARE UNA SEGNALAZIONE?  

I soggetti legittimati ad effettuare una Segnalazione sono:  

• dipendenti, collaboratori, volontari o tirocinanti retribuiti o non retribuiti  

• lavoratori autonomi  

•  liberi professionisti e consulenti  

• lavoratori o collaboratori di un fornitore  

• azionisti o persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo 

e vigilanza o rappresentanza esercitate anche di fatto  

•  candidati  

• lavoratori in prova  

• ex lavoratori (se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel 

corso del rapporto di lavoro) 

il tutto con riferimento a violazioni di cui si è venuti a conoscenza nel 

contesto lavorativo.  

Il Segnalante può effettuare la Segnalazione sia in forma anonima sia 

esplicitando la propria identità. Si ricorda che, in ogni caso, in merito a 

Segnalazione e Segnalante verranno garantite la massima riservatezza e 

privacy. 
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5. OGGETTO E CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE  

5.1. Cosa può essere oggetto della Segnalazione  

Possono essere oggetto di Segnalazione comportamenti, atti o omissioni 

che ledono l’integrità della Società di cui il Segnalante sia venuto a 

conoscenza nel proprio contesto lavorativo e che consistono in:  

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei 

numeri 3, 4, 5 e 6 [art.2 Decreto WB];  

•  illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o 

nazionali indicati nell’allegato al Decreto WB, ovvero degli atti nazionali che 

costituiscono attuazione degli atti dell’UE indicati nell’allegato alla Direttiva 

(UE) 2019/1937, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici, servizi, 

prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza 

nazionale; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita 

privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi; 

•  atti e omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’UE tutelati ai sensi 

dell’art. 325 TFUE; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’art. 26, par. 2, 

TFUE, comprese le violazioni delle norme UE in materia di concorrenza e 

di aiuti di Stato, nonché di imposte sulle società; 

•  atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle 

disposizioni di cui agli atti dell’UE nei settori indicati nei numeri 3, 4 e 5.  

5.2. Cosa non può essere oggetto di Segnalazione 

Non possono formare oggetto della Segnalazione e non vengono 

disciplinate dalla presente Policy WB:  
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•  contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di 

carattere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto 

una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile che attengono 

esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai 

propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate;  

• segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli 

atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato 

Decreto WB ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli 

atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva 

(UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al Decreto 

WB;  

•  segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di 

appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali 

aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea.  

Tali situazioni e segnalazioni possono essere indirizzate al diretto 

responsabile che provvederà ad informare l’ufficio preposto. 

5.3. Contenuto della Segnalazione 

Le Segnalazioni devono:  

• essere effettuate in buona fede; 

•  essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, 

nonché riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente da chi 

segnala; 

•  contenere in maniera chiara: (i) tempo e luogo del fatto oggetto di 

Segnalazione (ii) descrizione dell’oggetto della Segnalazione (iii) elementi 

di identificazione del soggetto che ha posto in essere la presunta 

violazione; se possibile, è opportuno indicare soggetti in grado di riferire 

sui fatti e documentazione a supporto della Segnalazione; 
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Segnalazioni manifestamente infondate, opportunistiche e/o effettuate al 

solo scopo di danneggiare il segnalato o soggetti comunque interessati alla 

Segnalazione, non verranno prese in considerazione e saranno passibili di 

sanzioni e/o azioni avanti all’Autorità Giudiziaria competente. 

  



 

pag. 11 
 

6. MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 

6.1. Canale Interno 

Le Segnalazioni possono essere effettuate, in forma identificata o anonima, 

attraverso i seguenti canali interni:  

6.1.1. Piattaforma Digitale  

Per favorire una più efficace gestione delle Segnalazioni è fortemente 

consigliato l’utilizzo del portale, accessibile tramite il link: 

https://nordmeccanica.whistleblowingbox.eu/   

La piattaforma è dotata dei seguenti requisiti tecnici di conformità: 

•  collocamento dei server in Unione Europea; 

• data security encryption mediante certificati SSL; 

• GDPR compliant; 

• Certificata ISO/IEC 27001; 

• Oggetto di regolare attività di penetration test. 

Al fine di comunicare le modalità ed il canale preposto alle segnalazioni, 

Nordmeccanica ha: 

• pubblicato sul proprio sito web due appositi documenti (“Note legali ed 

informativa privacy”, “Guida operativa segnalazioni”); 

• pubblicato sul proprio sito web un apposito link alla piattaforma di 

segnalazione; 

• affisso un’apposita infografica presso le reception aziendali; 

• diffuso ai dipendenti un comunicato aziendale in merito al recepimento 

del Decreto WB; 

• inserito un link alla piattaforma di segnalazione nel disclaimer delle e-

mail in uscita.   

6.1.2. Incontro diretto, su richiesta del Segnalante  

Se richiesto dal Segnalante, le Segnalazioni possono essere effettuate 

tramite incontro diretto con il Gestore fissato entro un termine 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fnuovageneral.whistleblowingbox.eu%2F&e=24a2acfd&h=d878b93d&f=y&p=y
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ragionevole. Qualora un collaboratore dovesse ricevere una Segnalazione 

da altri soggetti, ha l’obbligo di trasmetterla con immediatezza, e 

comunque entro sette giorni, e in via esclusiva con le modalità esposte 

nella Policy WB, dando contestuale notizia della trasmissione al 

Segnalante, non trattenendo copia della Segnalazione ed astenendosi 

dall’intraprendere alcuna iniziativa autonoma di 

indagine/approfondimento.  

La mancata comunicazione di una Segnalazione ricevuta costituisce una 

violazione della Policy WB ed è passibile di provvedimenti disciplinari.  

6.2. Canale Esterno 

Il Segnalante può effettuare, in via residuale, una Segnalazione Esterna 

all’ANAC solo qualora, al momento della sua presentazione, ricorra una 

delle seguenti condizioni:  

• non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione 

obbligatoria del canale di Segnalazione interna ovvero questo, anche se 

obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto 

previsto dal Decreto WB;  

• il Segnalante ha già effettuato una Segnalazione interna mediante il 

canale di Segnalazione interno previsto dalla Policy WB e la stessa non ha 

avuto seguito;  

• il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una 

segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero 

che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 

costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le informazioni sulle Segnalazioni Esterne sono pubblicate sul sito 

dell’ANAC.  

6.3. Divulgazione Pubblica  
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Inoltre, il Segnalante può effettuare direttamente una Divulgazione 

Pubblica qualora:  

•  abbia previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 

ovvero abbia effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è 

stato dato riscontro entro i termini previsti dal Decreto WB e dalla Policy 

WB;  

• abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

• abbia fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in 

ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui 

possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato 

timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con 

l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 
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7. GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

7.1. Presa in carico  

A prescindere dal Canale Interno utilizzato, le Segnalazioni sono prese in 

carico dal Gestore che ne valuta innanzitutto la rilevanza e procedibilità ai 

fini del Decreto WB.  

Egli cura la comunicazione con il Segnalante:  

•  rilasciando al Segnalante avviso di ricevimento della Segnalazione entro 

sette giorni dalla data di ricezione; 

• mantenendo le interlocuzioni con il Segnalante e richiedendo, se 

necessario, integrazioni; 

• fornendo riscontro al Segnalante entro tre mesi dalla data dell’avviso di 

ricevimento (tale riscontro può essere anche interlocutorio); 

• dando diligente seguito alle Segnalazioni ricevute 

Vengono identificati, quali Gestore del canale: 

• la società di consulenza Galli Data Service Srl (Gestore Esterno), con 

principale compito di attivazione/monitoraggio della piattaforma e 

valutazione di rilevanza delle segnalazioni; 

• il responsabile dell’area Safety & Environment (Gestore Interno), con 

possibile accesso alla piattaforma e affidamento delle segnalazioni.  

I due Gestori del canale opereranno in sinergia tra loro, il primo svolgendo 

una attività prevalentemente preliminare/preparatoria, nonché 

intervenendo in caso di conflitto di interessi del Gestore Interno.  

Il Gestore Interno, fatta salva l’ipotesi di conflitto di interessi del 

medesimo, interverrà a seguito della prima valutazione di ammissibilità del 

Gestore Esterno, prendendo in carico la Segnalazione e provvedendo ad 

ogni attività successiva, derivata e conseguente relativa alla gestione della 

medesima.  
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7.2. Attività istruttoria  

Il Gestore Interno esamina i fatti riferiti nella Segnalazione, coinvolgendo 

le direzioni aziendali più pertinenti alla conduzione dell’istruttoria interna, 

che verrà condotta ricorrendo ai mezzi ritenuti più opportuni (es. 

convocazione del Segnalante e di persone informate, ricorso a consulenti 

esterni, coinvolgimento di funzioni interne…), preferibilmente 

mantenendo l’anonimato del Segnalante, ad eccezione di casi 

espressamente previsti per legge. I Gestori archiviano le Segnalazioni non 

rilevanti ai sensi del Decreto WB inoltrando le stesse alle altre 

Direzioni/Funzioni aziendali competenti.  

7.3. Conflitto di interessi 

La procedura garantisce che la gestione delle segnalazioni venga affidata a 

soggetti che non si trovano in situazioni di conflitto di interessi, inibendo 

l’accesso alla Segnalazione ai soggetti interessati.  

Qualora la Segnalazione riguardasse l’operato del Gestore Interno, il quale 

si troverebbe dunque in conflitto di interessi, quest’ultimo dovrà astenersi 

da qualsiasi iniziativa ed il Gestore Esterno provvederà ad informare 

immediatamente il Consiglio di Amministrazione della Società in merito 

alla Segnalazione stessa. 

Tali disposizioni si applicheranno anche nel caso in cui si verifichi un 

conflitto di interesse in una fase successiva al ricevimento della 

Segnalazione.  

7.4. Decisioni sulla Segnalazione 

Al termine dell’attività istruttoria, il Gestore Interno, con il supporto di 

eventuali ulteriori soggetti coinvolti, raggiunge una decisione che può 

consistere principalmente in:  

• archiviazione;  
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• raccomandazioni di azioni correttive al Responsabile della Direzione 

coinvolta;  

• proposte di provvedimenti disciplinari all’Ufficio Risorse Umane;  

• informazione tempestiva al Consiglio di Amministrazione, che a sua volta 

svolgerà tutte le attività volte all’accertamento dei fatti oggetto della 

segnalazione per l’adozione dei provvedimenti ed eventualmente delle 

opportune azioni di denuncia all’Autorità giudiziaria.  

Il Gestore Interno archivia le Segnalazioni: 

• improcedibili;  

• infondate o in malafede;  

• di contenuto talmente generico da non permettere alcuna verifica in 

merito alle stesse;  

• relative a fatti già noti e oggetto di opportune azioni di valutazione e 

disciplinari previste dalla presente procedura e dalle normative e 

disposizioni esterne di riferimento.  

Il Gestore Interno dà notizia delle decisioni assunte:  

• al Segnalante quando non anonimo o quando, sebbene anonimo, la 

Segnalazione sia stata fatta sul portale trusty.report; 

•  al Responsabile della direzione coinvolta;  

• all’Ufficio Risorse Umane nel caso di sanzioni da applicare nei confronti 

dei collaboratori della Società;  

• al Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale nel caso di sanzioni 

da applicare a membri del Consiglio di Amministrazione o del Collegio 

Sindacale;  

• al Responsabile della Direzione che gestisce il relativo rapporto 

contrattuale 

In caso di segnalazioni manifestamente infondate o presentate in 

malafede, effettuate al solo scopo di gettare discredito su una o più 
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persone o funzioni aziendali o sulla Società o comunque vessatorie nei 

confronti di dipendenti della Società, il Gestore interessa il Consiglio di 

Amministrazione e l’ufficio Risorse Umane per i necessari provvedimenti 

ritenuti, di volta in volta, più opportuni nei confronti dell’autore delle 

segnalazioni infondate, non esclusa – ricorrendone i presupposti – la 

possibile denuncia all’Autorità Giudiziaria competente. 
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8. TUTELA DEL SEGNALANTE E DEL SEGNALATO  

8.1. Riservatezza  

L’identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa 

evincersi, direttamente o indirettamente, tale identità, non potranno 

essere rivelate, senza il consenso espresso dello stesso a persone diverse 

da quelle competenti a ricevere o gestire le Segnalazioni.  

Le Segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per 

dare seguito alle stesse.  

È fatta salva la comunicazione ad enti pubblici ed alle pubbliche autorità 

(ivi incluse quelle amministrative, giudiziarie e di pubblica sicurezza), 

qualora ne ricorrano i presupposti o la comunicazione sia necessaria per 

adempiere ad un ordine dell’autorità stessa ovvero ad un obbligo di legge.  

Tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della Segnalazione sono 

tenuti a garantirne la massima riservatezza. L’inosservanza dell’obbligo di 

riservatezza può comportare responsabilità disciplinari nei confronti 

dell’autore della violazione.  

Si precisa poi che:  

• nell’ambito del procedimento penale, l’identità del Segnalante è coperta 

dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 c.p.p.;  

• nel procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l’obbligo del segreto 

istruttorio è previsto sino alla chiusura della fase istruttoria; 

• l’identità del Segnalante non può essere rivelata neanche nell’ambito dei 

procedimenti disciplinari che dovessero scaturire dalla Segnalazione, 

qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla Segnalazione, anche se 

conseguenti alla stessa. Ove, invece, la contestazione disciplinare sia 

fondata, in tutto o in parte, sulla Segnalazione e la conoscenza dell’identità 

del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la 
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Segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza del consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della 

propria identità. In tale ultimo caso, al Segnalante verranno comunicate 

per iscritto le ragioni della rivelazione dei dati riservati; analoga 

comunicazione verrà fornita al Segnalante qualora la rivelazione della sua 

identità e le informazioni da cui la stessa possa evincersi, direttamente o 

indirettamente, risulti indispensabile anche ai fini della difesa di qualsiasi 

persona coinvolta.  

8.2. Divieto di ritorsioni e misure di sostegno e protezione 

I Segnalanti ovvero i Facilitatori, le persone del medesimo contesto 

lavorativo, i colleghi di lavoro, e anche soggetti giuridici nei casi in cui siano 

enti di proprietà del Segnalante, il Divulgatore pubblico o enti in cui lavora 

o enti che operano nel medesimo contesto lavorativo, non possono subire 

alcuna ritorsione. I medesimi possono segnalare all’ANAC le eventuali 

ritorsioni subite in conseguenza della Segnalazione.  

E’ istituito presso l’ANAC l’elenco degli enti del terzo settore che forniscono 

ai Segnalanti misure di sostegno, consistenti in informazioni, assistenza e 

consulenze a titolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla 

protezione dalle ritorsioni, nonché sulle modalità e condizioni di accesso 

al patrocinio a spese dello Stato.  
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9. PUBBLICAZIONE E AGGIORNAMENTO DELLA POLICY WB 

La presente Policy WB è efficace dalla data della sua adozione ed è 

pubblicata sul sito aziendale, sul portale Infopoint Nordmeccanica, nonché 

opportunamente divulgata e affissa presso la sede aziendale.  

Il Consiglio di Amministrazione della Società verifica che il sistema di 

gestione delle Segnalazioni sia conforme alle norme di legge e ne cura 

l’eventuale aggiornamento. 


